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	      ci vorrebbero così...

IMBAVAGLIATI

350 FIRME CONTRO la decisone di Cosentino



B en misera e quasi già morta 
è quella democrazia dove alla 
libertà di parola viene negato 
diritto di cittadinanza, dove 

chi sta al potere non soltanto non ascolta la 
voce della gente, ma questa voce perseguita 
con tutti gli strumenti possibili!  
E miserrima quella città in cui, come oggi 
nella nostra Abano, i pubblici amministratori 
sfuggono al dialogo e non sanno far altro 
che rispondere alle critiche dentro le aule di 
giustizia per intimorire l’interlocutore: eccola 
qui, la nostra città, amministrata (malissi-
mo amministrata) da gente che, tradita la 
volontà degli elettori con un ribaltone infame, 
è assolutamente incapace di reggere il peso 
di una responsabilità politica piena, che 
sfugge le risposte reclamate dalle critiche 
dei cittadini e della libera stampa.  
 Eccolo dunque questo vicesinda-
co, triste parto da quel ribaltone, incapace 
di rispondere alle critiche e alle fondate 
argomentazioni apparse sul nostro giornale, 
fare proprio il sinistro motto: “Se non riesci 
a demolire il ragionamento, cerca almeno di 
demolire il ragionatore!”   

 
Costui, invece 
di ribattere ai 
ragionamenti 
dei cittadi-
ni, pensa 
di evitare il 
confronto 
e il giudizio 
degli elettori 
trascinandoli 
in tribunale con la pretesa di impaurirli e 
di ridurli al silenzio!  Vergogna!  Ma 
se costui ancora non lo sa, glielo diciamo 
una volta per tutte, inequivocabilmente, 
nero su bianco, che, forti della forza che ha 
la verità, noi non abbiamo il minimo timore 
di uno come lui che ha così tanta paura 
di difendere il proprio operato e rifi uta il 
principio, sacro per ogni autentica demo-
crazia, della legittima critica da parte della 
gente ai pubblici amministratori.  Noi 
non lo temiamo in alcun modo e ciò che ora 
vogliamo dirgli è semplicemente e ancora 
una volta: vergogna! Noi, come giornale 
libero e indipendente, come movimento poli-

tico libero e indipendente, ai nostri lettori, ai 
cittadini diamo assicurazione che continue-
remo a stare sempre al loro fi anco, in tutte 
le battaglie per rendere più vivibile e più 
umana la nostra città. Senza vantarcene ma 
con il coraggio di sempre, anzi con rinnovata 
e accresciuta energia contro la prevaricazio-
ne e l’arroganza di un potere che è tanto vile 
quanto oramai privo di consenso.                                              
                           
                     Aldo Francisci   
 Editore di InformAbano e Presidente del  
 Movimento «conla GENTE per la GENTE» 
  

Il Presidente del movimento
Aldo Francisci

Hanno stanziato 450 mila euro per la 
sostituzione dei pini marittimi con i 
pini campestri defi niti “meno inva-
sivi” nell’ ottica di “ammodernare 
l’arredo urbano della città e restitu-
ire dignità ad alcune delle zone del 
comune per troppo tempo trascu-
rate” come aveva pomposamente 
annunciato alla stampa nel febbraio 
scorso l’Assessore plenipotenziario 
Cosentino.
Una prima tranche di abbattimen-
ti nella zona della casa di Cura e 
adesso il disboscamento interesserà 
il quartiere Pescarini. 
Lasciamo alle immagini il compito di 
mostrare di quale scempio si tratti... 
che senso ha eliminare il verde in 
una città “termale” per sostituirlo con 
piante che faranno ombra e arredo 
urbano forse fra 20 anni?
Ma soprattutto i diretti interessati, 
cioè i cittadini dei quartieri sono stati 
interpellati? 
Una buona amministrazione dovreb-
be condividere certe scelte “per il 
bene comune” con la popolazione e 
non imporre scelte calate dall’alto. 
Avevamo già un Parco urbano dove il 
rapporto alberi/metri cubi era sfa-
vorevole, non avevamo bisogno di 
ridurre ulteriormente il nostro verde.
 Dopo i cementifi catori .... i “di-
sboscatori” alla faccia della tutela 
dell’ambiente

LA GIUNTA BRONZATO COSENTINO
         DISBOSCA ABANO

Tra le proteste dei cittadini di via Volta
questi alberi verranno tagliati

dall’amministrazione comunale
di Abano



Spazio Comitati
 A cura di Aldo Francisci

 
 

PETIZIONE PER ILLUMINAZIONE E MANUTENZIONE  AREA PUBBLICA A MONTEORTONE

www.informabano.it    e-mail: redazione@informabano.it
Periodico indipendente delle Terme Euganee
Anno XIII - n. 74  giugno-luglio 2008

Editore  Francisci Editori srl
Direttore  Responsabile  Bruno Fabbri
Direttore Editoriale Aldo Francisci
Hanno collaborato a questo numero
Gianina Borger - Fabio Brasiliani - Franco Tassetto
Bruno Fabbri - Moreno Focacci  - Aldo Francisci  - Giorgio Grazzini
Bepi Pantera - Augusto Alessandri 
Servizi fotografici
Archivio Francisci Editori srl 

Direzione, redazione, pubblicità e amministrazione
Francisci Editori srl - Casella Postale 111 - 35031 Abano Terme (PD)
Tel. e fax  049 810956 - cell. 349 0808404
Tutti i diritti riservati.  Riproduzione anche parziale vietata senza il consenso scritto dell’Editore.

Iscritto al Registro Stampa del Tribunale di  Padova al n. 733 del 1/6/1982
Diffusione gratuita alle famiglie e alle attività  economiche di Abano e Montegrotto

Sommario
6 Denunciati per diffamazione non ci  

 faremo imbavagliare di Bruno Fabbri
7 «Spazio Comitati» di Aldo Francisci
8 «Lettere dei cittadini»
9 «El Massarioto»
10 «Il caso» Parco di Villa Bassi. Lettera
13 «Sulla Pelle dei Cittadini» Lavori 
  pubblici inadeguati per allagamenti in  

 quartiere San Lorenzo di Franco Tasseto 
14 350 firme contro la decisione   

 di Cosentino  di Giorgio Grazzini
16 «Politica Nazionale» 
 A quando una altra notte dei cristalli.  

 IDV unica opposizione in parlamento  
 di Bruno Fabbri
17 Festa nel nuovo museo...di F. Brasiliani 
18 L’ opera pittorica di Raffaele   

 Scapinelli di Augusto Alessandri
19 «Graffia la Notizia» di Aldo Francisci
22  «Farmacie di Turno»
 «Cucina padovana»
 a cura di Fabio Brasiliani
 «Proverbi veneti»
 a cura di Fabio Brasiliani
23 «Quattro zampe»
 a cura di Giannina Borger e Fabio Brasiliani

DENUNCIATI PER  DIFFAMAZIONE: 
  NON CI FAREMO  IMBAVAGLIARE

A bano è evidentemente una città 
di politici permalosi i quali, invece 
che dare risposte alle critiche ed 
alle istanze dei cittadini di cui la 

nostra rivista si fa carico, preferiscono utiliz-
zare l’arma della denuncia per diffamazione.
Prima l’assessore Calvello si è lagnato per la 
vignetta satirica, poi il Generale Carrieri feri-
to nell’onore, ma non da noi; infi ne il pleni-
potenziario Cosentino che “ad abundantiam” 
oltre a denunciarci ha 
pensato bene di denun-
ciare anche un nostro 
lettore. Vorremmo 
solo ricordare a questi 
solerti amministratori 
che in Italia a tutt’oggi 
vige ancora la libertà di 
stampa, di critica e di 
satira e che il miglior 
modo di smentirci 
sarebbe quello di fare 
“buona amministra-
zione” sulle questioni 
che abbiamo sollevato. 

Preferiscono rivolgersi 
alla Magistratura, è un 
loro diritto e nessuno 
glielo contesta sta 
di fatto che i proble-
mi rimangono sul 
piatto irrisolti. Di certo, 
nonostante questo 
pesante clima nei 
confronti della nostra 
rivista (basti ricordare 
la minacciosa lettera 
anonima agli inserzio-

nisti del giornale, l’interrogazione sul gazebo 
dell’editore, i provvedimenti nei confronti 
del Centro del direttore responsabile) non 
verremo meno a quello che crediamo un 
nostro diritto-dovere: informare raccogliere 
le richieste dei cittadini e criticare l’operato 
della amministrazione quando non ci appare 
corretto e trasparente.    
Non ci lasceremo imbavagliare ne ridurre 
al silenzio anche se ... LA CALUNNIA è un 
venticello.     
        Bruno Fabbri

AL SIGNOR SINDACO DEL COMUNE DI ABANO TERME
I sottoscritti cittadini di Abano Terme e residenti nel nuovo quartiere di Monteortone dietro lo Stadio delle Terme rispettivamente fra le vie 
Monte Fasolo/Monte della Madonna

DENUNCIANO
una situazione di degrado pubblico ambientale che si è venuta a creare nell’area adia-
cente la pista pedonale/ciclabile proprio dietro 
lo Stadio delle Terme dove si trova il cancello 
d’uscita secondario che gli atleti usano solita-
mente per raggiungere i campi di allenamento B e 
C. Questa zona si trova proprio di fronte ai nostri 
condomini ed è molto frequentata, soprattutto la 
domenica quando i residenti con le loro famiglie 
transitano lungo questo percorso per raggiungere 
il Santuario. Questa zona è totalmente dimenticata 
dalle competenze comunali in quanto la vegetazi-
one è totalmente abbandonata e non curata. Sem-
bra di trovarsi in una palude! La pista ciclabile è 
sempre sporca in quanto non si è mai visto passare 
un mezzo di pulizia che peraltro solitamente passa 
nelle vicinanze. Alcuni di noi, a volte si curano di 
pulire almeno la parte adiacente il proprio confi ne, 
altrimenti sarebbe una situazione ancora più triste da 
vedere!!!
Da ultimo e urbanisticamente di primaria importanza: NON E’ STATA ULTIMATA 

L’INSTALLAZIONE DEI LAMPIONI PER
L’ILLUMINAZIONE PUBBLICA! Di sera, soprattutto d’inverno, chiunque passi per questo percorso non può provare altro che PAURA, 
soprattutto i bambini, visto che è completamente 
buio! Servono almeno 3 o 4 lampioni per comple-
tare l’opera (e non servirebbe nemmeno acquistar-
li, visto che in un’area vicina sono stati posizionati 
4 lampioni di pubblica illuminazione ove ne servi-
rebbe solamente 1).
Ciò premesso e visto che le aree comunali ven-
gono costantemente curate i sottoscritti cittadini 
di Abano

CHIEDONO
all’Amministrazione comunale di Abano Terme 
che nell’area comunale sopra descritta si effetui 
con regolarità la normale pulizia con relativo pe-
riodico sfalcio dell’erba nonchè l’installazione ur-
gente dei lampioni per una corretta illuminazione 
pubblica.
Attendiamo fi duciosi il Suo tempestivo intervento 
per quanto richiesto.
Ringraziamo anticipatamente e porgiamo i nostri 
più cordiali saluti
Per comunicazioni
MILOS VOLTAN - Via Monte della Madonna, 2 
- 35031 ABANO TERME - cell. 347 7357670

Con il sostegno del movimento
«con la GENTE per la GENTE»

A pagina 12 «Fuori dai denti» 
  rubrica a cura di Bepi Pantera



el Massarioto 9

Lettere dei Cittadini
Scriveteci a:

InformAbano & Montegrotto
C.P. 111 - 35031 Abano Terme

Oppure:  redazione@informabano.it
La posta deve essere firmata, su vostra richiesta

possiamo omettere i dati personali e apporre
la dicitura “lettera firmata”.

STEMO TUTI ZITTI (TASI MONA...)
O SE GA’ DA DIRLA LA VERITA’?
Ma alora semo drio a schersare o cossa? 
Adesso, par qualcuno no se pol più dirla 
la verità? Mi penso che SE GA’ DA DIRLA 
SEMPRE LA VERITA’.
Se uno o do i gà tradio spudoratamente i 
eletori se poe dirlo? Mi penso che SE GA’ DA 
DIRLO che tuti i sappia e che i li ricorda 
par sempre sti figuri che gà tradio.
Se uno el gà promesso una o più robe e no 
le gà mantegnue SE GA’ DA DIRLO !
Se uno o più figuri no i fa l’interesi del la 
zente ma solo che i suoi de interessi SE GA’ 
DA DIRLO !
Se par dir la verità te vien intimidio o 
minaccià da sti figur cossa feto: steto zitto 
par paura? No! Mi penso che se i te minac-
cia SE GA’ DA DIRLO ancora e ancora e 
ancora de più.
SE GA’ DA DIRLO che par dire la verità 
bisogna anca aver do maroni cossì. E seto 
parchè SE GA’ DA DIRLO parchè el diavolo 
fa le pentole ma no i  coverci e LA VERITA’ 
prima o dopo e ‘na volta par tute, 
LA VIEN SEMPRE
A GALA.

SPERO CHE ADESSO
SI RICORDINO DI NOI
DISGRAZIATI

infatti che le casette di legno abbandonate 
nel parco sono notoriamente infestate dai 
ratti, perché nessuno ha mai posto rimedio a 
questa piaga, ci troviamo ad avere creato con 
ogni probabilità una nuova “categoria di questi 
famelici roditori” coinquilini dei poveri apo-
nensi, il “bio-topo”. È il risultato della ghiotta 
opportunità di cibarsi di prodotti “bio” che li 
renderanno più sani, più sereni, più dinamici 
,con i baffi ritti, il pelo lucido e sicuramente 
più felici. Anche per un deciso ricupero della 
libido con conseguenze demografiche intuibili. 
Missione etica compiuta. WWF felice. 
Passi l’ironia amara ma realistica, perché il 
problema è comunque serio e fa parte di un 
insieme di inadempienze che, ormai da tempo 
immemorabile, si perpetuano per l’inerzia 
dei nostri governanti che, oltre a non avere 
un progetto decente per ricuperare almeno 
qualcosa di questa nostra città un tempo 
splendida, soffrono di una sindrome ormai 
conclamata che si può definire come “incom-
petenza paralizzante”.

	 Filippo Biviano   Abano Terme

Volevo far presente che non si sà ancora 
niente x quanto riguarda la disoccupazione 
di noi lavoratori termali,ci hanno detto tante 
belle parole i sindacati e fatto tante promesse 
ma fatto stà che non si sà niente di concreto 
ancora. Spero che adesso che il governo si è 
“finalmente assestato “si ricordino di noi di-
sgraziati e che ci restituiscono ciò che è ed è 
sempre stato un nostro diritto! Sono e voglio 
essere fiducioso!
	 Claudio Salvato  Abano Terme

BIO-TOPI
NEL PARCO TERMALE

Nel parco termale è stata creata un’isola 
commerciale “bio” dove si vendono prodotti 
probabilmente biologici, promuovendo una 
cultura importante per la salute e un po’ 
meno per le tasche tartassate dei poveri 
italiani, visti i prezzi dei legumi concimati 
con stallatico di vacca.
Ma non è questa la notizia che conta. Visto 

Se il giornale 
per qualche 

disguido
non vi arriva
telefonate al 
349 0808404
ve lo porterà 

a casa vostra 
personalmente 

l’editore
Aldo Francisci

UN GRAZIE A “INFORMABANO”
A NOME DI 33.000 PRIGIO-
NIERI ITALIANI
Egregio Signor Direttore
di informAbano& Montegrotto,
due anni fa questa rivista mi diede lo spazio 
necessario per denunciare lo scippo di Stato 
perpetrato nel 1949 dal Governo presieduto 
dall’on. Pella  con il ministro Conte Sforza 
ai danni di 33.000 prigionieri italiani. A 

questi prigionieri rimpatriati dopo anni di 
forzata lontananza venne riconosciuta dal 
governo americano un indennizzo per la loro 
condizione di prigionieri lavoratori. I soldi 
vennero versati nelle casse dei nostri emeriti 
padri della patria dal governo statunitense 
ma i nostri ex prigionieri lavoratori a cui 
spettavano questi denari non videro mai un 
centesimo. Furono fatti ripetute richieste e 
reclami ai vari Presidenti della Repubblica, 
Presidenti del Consiglio di ogno colore ma 
senza alcun risultato. Adesso con l’obiettivo 
di individuare i responsabili di questa sporca 
faccenda ho inviato tutta la documentazione  
al Presidente della Repubblica Giorgio Napo-
litano affinchè ponga lui fine a questa triste 
e allucinante vicenda. Un grazie ancora alla 
vostra rivista, che come sempre dà spazio e 
voce a chi non ce l’ha, e che anche in questa 
circistanza è stata l’unica, nel silenzio 
generale dei mezzi di informazione, a darne 
a dare ampio resoconto alla vicenda.

	 Giorgio Grazzini  Abano Terme

		

Non più di poche settimane fa era stata data la notizia che a 
causa di difficoltà di bilancio l’amministrazione aveva dovu-
to con dispiacere annullare la manifestazione Abano Danza 
che ormai da anni era diventato un appuntamento fisso del 
calendario culturale della nostra città. 
Che dire poi dei contributi alle società sportive anch’essi 
ridotti all’osso per improrogabili esigenze di bilancio, per 
arrivare al probabile taglio del periodico “i giorni di abano” 
una sorta di megafono della amministrazione, anch’esso fi-
nito sotto la mannaia della necessità di far quadrare i conti. 
Non osiamo immaginare quando verranno meno gli introiti 
dell’ICI... pur tuttavia in periodo di vacche magre, anzi 
magrissime, cosa ti tira fuori dal cilindro questa ineffabile 

La cultura ad Abano: no alla danza... 	
					        sì alle veline

giunta? 

Il passaggio di Abano Terme a Striscia la notizia (voci di 
corridoio parlano di un costo di 15000 euro) e ora la sele-
zione delle “veline” ad un costo non ancora precisato (ma 
sarà nostra cura approfondire l’argomento). 
Che dire? va bene la necessità di rilanciare il nome di Aba-
no terme come stazione termale ma siamo sicuri che sia 
questo il modo migliore e più sensato di utilizzare i soldi 
dei contribuenti? A voi la risposta cari lettori... no ad Abano 
danza e sì ab Abano “velina”.... 

					     Bruno Fabbri
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«COMITATO SPONTANEO PER IL PARCO VILLA BASSI»
sostenuto dal movimento «con la GENTE per la GENTE»

PETIZIONE
AL SIGNOR SINDACO DEL COMUNE DI ABANO TERME

I sottoscritti cittadini di Abano Terme, chiedono urgentemente,
che venga ripristinata l’apertura indeterminata ed il libero accesso
al parco pubblico di Villa Bassi per tutti i cittadini;
che vengano spostati in altra sede, come promesso verbalmente dal Sindaco,
sia la scuola di equitazione che i campi di gara incompatibili con la vicinanza
alla zona residenziale per evidenti ragioni di igiene, inquinamento acustico 
e da  eccessivo transito di auto e disturbo della quiete ai residenti.

Per comunicazioni al «Comitato spontaneo per il Parco Villa Bassi»
Moreno Facacci, Via Claudiano 24  ABANO TERME Tel. 049 812847

COGNOME E NOME      INDIRIZZO     FIRMA

Ai sensi ed in conformità con l’art. 13 D. Lgs. 30 giugno 2003 n. 196, informiamo che dati raccolti con la presente scheda sono 
destinati ad essere archiviati elettronicamente o manualmente nel rispetto dei dettami normativi vigenti e potranno essere oggetto 
di trattamento da parte del movimento «con la GENTE per la GENTE».

LETTERA APERTA DEL COMITATO SPONTANEO
						        PER IL PARCO VILLA BASSI
Egr. Direttore, apprendiamo da un articolo 
apparso sul  “Gazzettino” che la Giunta pre-
sieduta dall’Architetto 
Bronzato ha stabilito la 
destinazione d’uso  e 
le modalità di utilizzo 
del complesso “VILLA 
BASSI”. 
La decisione appare 
condivisibile anche 
se c’è un “ma” nella 
decisione adottata. Ci 
domandiamo: è compatibile quanto appro-
vato dalla Giunta Comunale circa l’utilizzo 
di” VILLA BASSI”  con l’adiacente e per molti 
versi sconveniente ubicazione del centro 

“Occorre trovare una 
nuova e più adeguata 
allocazione al campo 

ippico”

ippico?
L’attuale Giunta ha tenuto conto di quale sia  

l’impatto  derivante da  
una presenza costante di 
cavalli adibiti ad attività 
di maneggio che si svolge 
a pochi metri di distanza  
da edifici residenziali ?
Forse l’odore dello stal-
latico, e il continuo solle-
vamento di polvere non è 
avvertito da chi  abita in 

una zona distante dal campo ippico, ma per 
i residenti la musica… “pardon” l’afrore è 
cosa diversa e per niente gradevole; tra l’al-
tro par di capire che il  divieto  per i cittadini, 

CONTINUA la raccolta firme per il libero accesso al Parco pubblico di Villa Bassi

di libero accesso al parco avvenuto pacifi-
camente e senza alcun incidente per ben 25 
anni , dipenda non tanto da inesistenti motivi 
di sicurezza, quanto per consentire l’attività 
di maneggio in tutta tranquillità da parte 
dell’ASEAT.
Ricordiamo  che, allorché la Pubblica Ammi-
nistrazione deve scegliere tra contrapposte 
esigenze  dei cittadini, deve improntare la 
propria azione alla massima imparzialità 
e scegliere il male minore. Ci si venga a 
dimostrare ora ,che tra il diritto dei cittadini 
all’uso del parco pubblico e detta attività di 
maneggio sia maggiormente rilevante detta 
attività con gli inconvenienti peraltro abbon-
dantemente segnalati alle autorità Comunali. 

Ci par di poter concludere che il campo 
ippico  li dove è ubicato non risponde alle 
esigenze della cittadinanza, e che occorre 
trovare una nuova e più adeguata alloca-
zione dello stesso che potrebbe comportare 
per le casse Comunali una minore spesa 
ricercando le opportune intese con il privato, 
di affitto e manutenzione e quant’altro, di 
area agricola idonea e adattata all’uopo, 
nonché accordi di programma con i comuni 
contermini.
Vorremmo ricordare a tutti gli aponensi che 
per sviluppare l’attività di maneggio  l’ASEAT 
ha allungato il campo di allenamento 
spostando e tagliando alberi  che ne erano 
di impedimento , come si evince dalle foto, 
e   avvicinandolo ancora di più alle abita-
zioni con le conseguenze che ne derivano  
sia per il disturbo per polvere e la puzza a 

causa della  scuola di equitazione che per gli 
altoparlanti a tutto volume durante le gare 
ippiche.
Si rileva ancora che la siepe di lauro che 
costeggia Via Claudiano che,ormai cresciuta 
a dismisura, ha bisogno di essere 
rimodellata. I pedoni, considerato 
che ormai  il marciapiede si è  
reso non più percorribile,   sono 
costretti a transitare tra macchi-
ne parcheggiate  e la strada di 
percorrenza delle auto con grave 
pericolo per la loro incolumità. 
Siamo sconcertati dalla poca 
sensibilità finora dimostrata da 
questa Amministrazione per i pro-
blemi dei Residenti e della Gente 
nonostante i nostri ripetuti appelli.
Credevamo che in democrazia 

la frase “UBI MAIOR MINOR CESSAT” non 
dovesse più esistere.

Il comitato spontaneo dei cittadini



Fuori dai denti

Sportello del Consumatore gratuito
Il movimento «con la gente per la gente» aiuta gratuitamente i cittadini 
• ALDO FRANCISCI tel. 049 810956 cell. 349 0808404 • GIORGIO GRAZZINI tel.049 8602542

AIUTO GRATUITO PER QUALSIASI PROBLEMA Bollette telefoniche impazzite, uten-
ze Enel, Gas, vendite porta a porta, piccole e grandi truffe quotidiane, problemi di lavoro, indebi-
tamento, usura, problemi con le banche (come ottenere mutui con minori interessi), prodotti 
difettosi, danni da vacanze rovinate, elettrosmog e altro. Per infortuni come fratture, lesioni 
ecc. a causa di marciapiedi sconnessi (che presentano buche, fessure ecc. ) possono rivolgen-
dosi allo “sportello del consumatore” per ottenere il risarcimento del danno subito.

internet: www.conlagenteperlagente.it e-mail:  info@conlagenteperlagente.it

Lo SPORTELLO DEL CONSUMATORE offre ai cittadini AIUTO GRATUITO e nessun pagamento è richiesto per iscrizioni o altro

“Lettera aperta
del Comitato 

allagamenti Quartiere 
San Lorenzo”

Sulla pelle dei cittadini

Abano Terme, 9 giugno 2008
Al Signor Sindaco di Abano Terme
Gli abitanti del Quartiere San Lorenzo, in 
particolare di via Carabinieri, via Cilea, via 
Perosi e via -Cimarosa chiedo-
no a codesta amministrazione, 
al fine di evitare una volta per 
tutte i periodici allagamenti più 
volte segnalati, di consentire il 
deflusso delle acque piovane 
adottando misure efficaci per 
risolvere definitivamente il 
problema. Perchè il problema 
è rimasto tale e quale anche 
dopo i recenti lavori che l’am-
ministrazione ha eseguito.
E non poteva essere diversamente perchè 
le condotte sono rimaste quelle di prima: 
andavano bene al momento della posa 
vale a dire 40-50 anni fa quando è nato il 
quartiere. Oggi con il notevole sviluppo del 
quartiere stesso il diametro delle tubature 
dovrebbe essere perlomeno raddoppiato.
Senza intenti polemici ma solo ed uni-
camente per dare un contributo fattivo e 
informato, visto che abitiamo in quartiere da 
molti decenni e conosciamo bene la que-
stione, ci permettiamo di suggerire alcune 
soluzioni semplici e pratiche da mettere in 
atto per risolvere il problema.
1 - riscavare il fossato (originariamente 

profondo 2 metri) di via 
Carabinieri che costeggia 
l’area comunale ex villa 
Rigoni;

2- nell’interdizione fra via 
Perosi e via Carabinieri è 
sufficiente effettuare uno 
scavo di 6-7 metri (attra-
versamento di via Carabinieri) per congiun-
gere la condotta al fossato di via Carabinieri 
e consentire così il deflusso dell’acqua pro-
veniente da via Cimarosa che non avendo 
sbocco, puntualmente si allaga.
3- la stessa cosa dicasi per l’incrocio tra via 
Cilea e via Carabinieri è sufficiente effettua-
re anche qui uno scavo di 6-7 metri (attra-
versamento di via Carabinieri) e consentire 
così il deflusso dell’acqua proveniente da via 
Cilea che non avendo sbocco puntualmente 
si allaga. 

LAVORI PUBBLICI INADEGUATI PER GLI
    ALLAGAMENTI IN QUARTIERE SAN LORENZO

Ampia scelta di 
argenteria e articoli 
da regalo a prezzi di 
grande convenienza.
Composizione di 
bomboniere artistiche

Via Previtali, 54 • Abano Terme  • Tel . 049 8669478

““Ad Abano 
spensierato sperpero 
di denaro pubblico 
da parte di allegri 
amministratori 

comunali!”

Per come in questi tempi spendono male 
i soldi in municipio c’è 
da mettersi davvero le 
mani nei capelli: non 
è mai successo che si 
arrivasse all’assurdità di 
certi sperperi, di certe 
pagliacciate pagate a 
peso d’oro solo per il 
capriccio di qualche 
vanitoso assessore. Se 
fossimo non dico d’ac-
cordo, ma anche appena 
appena acquiescenti con 
questa amministrazione comunale, frutto del 
tradimento della volontà degli elettori (non 
sarà mai ricordato abbastanza), ci sarebbe 
da vergognarsi come ladri.
Ma poiché, come la stragrande maggioranza 
degli abanesi, siamo sempre stati contro 
questi abusivi del potere e continueremo a 
esserlo fino alla loro speriamo non troppo 
lontana, salutare (per la città) caduta, pos-
siamo andare a fronte alta e denunciare 
senza peli sulla lingua le loro vergogne.
Pacchi di banconote, decine e decine di 
migliaia, centinaia di migliaia di euro di 
quel pubblico denaro che dovrebbe servire 
a migliorare la vivibilità di Abano Terme, 
riempiono invece letteralmente i portafogli 
di intermediari, agenti, amici degli amici 

per portare in città manifestazioni di infimo 
livello, pattume che altrove 
si guardano bene dall’ospi-
tare.

Sarebbe a questo proposito 
fin troppo facile tirare in 
ballo le serate sulle veline, 
il cui costo preciso sembra 
ben secretato nelle carte 
del municipio. Sempre alla 
faccia della trasparenza!
Dobbiamo però farlo, per-
ché forse molti non sanno 

che questa parata di culi e tette era stata 
proposta anche alla città di Lucca, anch’es-
sa, come Abano, in mano a un’ammini-
strazione di centro-destra. Che però deve 
avere amministratori di tutt’altro spessore al 
contrario dei nostri. A Lucca, infatti, la mani-
festazione che invece Abano si cuccherà 
prossimamente, era stata proposta dietro un 
corrispettivo di 70.000 (diconsi settantamila) 
euro che un’assessore anzi un’assessora 
era prontissima a sganciare. Ma appena 
la cosa diventò di pubblico dominio in 
città scoppiò un casino della madonna, al 
punto che il sindaco decise saggiamente di 
soprassedere. Bravo!
Ad Abano invece… avanti tutta!  (A propo-
sito il prezzo è rimasto per Abano quello di 

FIOR DI QUATTRNI ALLEGRAMENTE SPERPERATI
       DAL COMUNE PER CULI E TETTE

La mia famiglia ogni volta che piove non 
dorme la notte per la paura di subire l’en-
nesimo allagamento. Sollecitiamo inoltre 
lo sfalcio dell’erba di fronte alle abitazioni 
di via Carabinieri. Per ultimo segnaliamo 
che l’impianto tecnologico di depurazione 
del Nucleo 5 PEEP è ormai insufficiente. In 
attesa di un Suo riscontro porgiamo distinti 
saluti

Franco Tassetto
Comitato allagamenti Quartiere San Lorenzo
tel. 049 810679

Lucca o è lievitato?)
Comunque sia in municipio ci sono assesso-
ri che subiscono il fascino fatale delle putta-
nate: basta che arrivi un piazzista capace di 
raccontargliela un po’ ed ecco che si fanno 
imbonire come allocchi e acquistano le por-
cate più incredibili. Anzi più sono di basso 
livello e più gli piace.
“Panem et circenses”, si diceva una volta, 
adesso è il turno di “culi e tette”!
Naturalmente dicono che tutto ciò è per 
attirare ad Abano più ospiti, per sviluppare 
il turismo e il commercio e via discorrendo 
una balla dietro l’altra. Ma qual è la persona 
mediamente dotata di cervello alla quale 
si potrebbe darla da bere? ma chi di noi 
penserebbe seriamente che chi vede su 
Mediaset la serata delle veline poi venga 
ad Abano a fare i fanghi o quantomeno (un 
argomento che affronteremo un’altra volta) 
un fine settimana?
Insomma, cari concittadini, avete capito che 
fine fanno i nostri soldi, invece che servire 
per migliorare l’assistenza agli anziani,  i 
servizi per l’infanzia, il verde pubblico, i tra-
sporti, la viabilità dedicata a pedoni e ciclisti, 
la cultura, la pratica sportiva di base?
Noi non ci stiamo e combatteremo per 
mandare al più presto a casa questi indegni 
inquilini del palazzo. Facciamolo insieme!                                                                           
  Bepi Pantera 

Bisogna dire le cose come stanno e 
dirle senza giri di parole, 
fuori dai denti: a partire da questo 
numero il nostro collaboratore Bepi 
Pantera interverrà sui temi caldi 
dell’attualità cittadina. Chi vuole può 
anche interloquire con lui scrivendo alla 
redazione di “Informabano”.



“scelte senza senso 
per la viabilità 

della nostra città”

Sulla pelle dei cittadini

La rete viaria è del tutto simile al sistema 
circolatorio del nostro sangue ossia flusso e 
riflusso attraverso arterie, vene e  capillari.
Le arterie medie quando si chiudono per 
una causa improvvisa 
dirottano il flusso su una 
ramificazione più piccola 
alterando la sua normale 
funzione. Detto questo 
passiamo a qualcuno dei 
nostri circuiti viari che 
sono stati inutilmente 
alterati.

VIA CAROTA: Questa è proprio una storia 
recente e vergognosa!
In questa strada insistono solo condomini 
con appartamenti muniti di garage e ampio 
spazio scoperto e privato. Nessuna neces-
sità dunque di parcheggio permanente nel 
suolo pubblico.
La strada era a 2 corsie, come è normale 
giacché la strada è appunto per lo scorri-
mento veicolare e non servono parcheggi 
per le soste su suolo pubblico comunale. 

Insomma è ora di finirla con 
l’intasare le strade cittadine 
creando sensi unici che pro-
vocano solo lunghi percorsi 

alternativi 
costosi e 
inquinanti. 
Infatti in un 
primo tempo 
il comando 
dei vigili la 
mantenne 

giustamente a due sensi di 
marcia eliminando la sosta 
sui 2 lati e fluidificare così 
la circolazione. Qualche residente ricorse 
all’assessore alla viabilità Andrea Cosentino, 
il quale, senza consultare nessuno, non solo 
dispose di rimettere in vigore la sosta, ma 
addirittura trasformò la strada da doppio 
senso a senso unico. Gli utenti, inferociti, 
hanno raccolto 350 firme e hanno avuto un 
colloquio il 12 maggio 08  con il Cosentino 
stesso che si è riservato di decidere. Giorni 
fa il referente del Comitato di cittadini che 

ha raccolto le firme ha 
ricevuto la visita del 
Comandante dei Vigili  
il quale gli ha comu-
nicato che purtroppo 
non si era trovata una 
soluzione alternativa 
al senso unico. Fatto 

  350 FIRME CONTRO 
           LA DECISIONE DI COSENTINO

Via Unità d’Italia 1/A   ABANO TERME     Tel. /fax  049 812166
www.pometto.ricambi.it  email : pometto.ricambi@inwind.it

ABANO TERME
via Tito Livio 7
Tel. 049 8601468
Fax 049 8601553

PADOVA Tel. 049 680940
TEOLO Tel. 049 9900057

CASELLE DI S. Tel. 049 635386

amministrazione
immobiliare 
euganea

    S.A.I.E s.n.c.
             Via A. Volta, 39 Cond. San Giorgio
 Tel. 049 667918 - 667277 - Abano Terme

presente che bastava tornare alla situazione 
originaria, lo stesso comandante rimase 
perplesso. Forse non ci aveva pensato. E 
adesso? 

Il Corpo dei Vigili Urbani è uno dei più 
importanti settori dell’amministrazione 
comunale perchè sono a continuo contatto 
con i cittadini e conoscono i loro problemi 
e le necessità dei quartieri e varie aree cit-
tadine.
Così era fino ad una quindicina di anni fa. 
Già fin dal 1978 furono provvisti di moto-
ciclette e successivamente dotati di armi 
automatiche che servivano solo come 
deterrente per scoraggiare qualche bulletto 
di passaggio (in effetti non furono mai usate 
per offesa) ma dava loro una certa sicu-

rezza quando facevano il servizio notturno. 
Giravano in coppia per tutto il territorio 
cittadino e sostavano a lungo in ogni dove 
anche di sera; gli abitanti si sentivano sicuri 
e protetti e si creava con loro un dialogo che 
metteva in luce la figura del vigile urbano 
che non è certo quella di adesso che viene 
vista solo come dei produttore di introiti 
alle casse comunali. Due vigili in motoci-
cletta sono più utili di una mezza dozzina di 
vigili appiedati che passeggiano in un’area 
ristretta, demotivati e moralmente stanchi.
E’ stato tolto loro la dignità, lo spirito di 
corpo e l’orgoglio di essere utile, rispettato 
e stimato e questo è molto grave perchè 
se prima c’era un filo che univa i cittadini 
all’amministrazione comunale oggi questo 
filo non c’è più. Non parliamo poi degli orari 
di apertura dei loro uffici. Prima erano aperti 
tutti i giorni e senza appuntamento; ora tre 
ore alla settimana e per di più previo appun-
tamento!!!

VIA MONTE VENDA
Qualche anno fa l’accesso da via Montirone 
è stato chiuso con la collocazione di grandi 
fioriere di cemento obbligando gli utenti 

ad un lungo inutile giro e ad attraversare 
per ben due volte la circonvallazione ovest. 
Motivo valido per questa chiusura? Nessuno, 
se vogliamo considerare le esigenze gene-
rali della popolazione. Ma se proviamo a 
pensare che si è voluto rendere un favore a 
un privato... 
VIA DON BOSCO
Il flusso veicolare proveniente da via Augure 
per raggiungere via Don Bosco viene obbli-
gato a svoltare a sinistra con il solito lungo 
giro vizioso, costoso e inquinante mentre se 
i cartelli che proibiscono la svolta a destra 

venissero tolti la percorrenza sarebbe di 
una cinquantina di metri. Affermò Cartesio: 
“cogito ergo sum”. Ma oggi come oggi di 
cartesiani amministratori pensanti non se ne 
vedono proprio.

ISOLA PEDONALE
Questa è una delle situazioni più vergogno-
se e illegali. Le isole pedonali sono create 
perchè i cittadini passeggino tranquilli con 
bambini o cagnolini e si rilassino. Costano 
centinaia di milioni delle nostre vecchie e 
tanto rimpiante lire. La nostra, arredata con 
fontane, statue e con una pavimentazione 
di materiali delicati è attualmentee percorsa 
malgrado i cartelli di divieto da veicoli di 
ogni classe e tipo e a tutte le ore che cau-
sano danno ingenti al patrimonio pubblico e 

ne alterano la sua peculiare destinazione al 
passeggio e alla sosta pedonale dell’area. 
L’assurdo è che i vigili urbani hanno l’ordine 
di non avvicinarsi a quall’area perchè se 
fossero presenti dovrebbero far rispettare 
i divieti e multare i trasgressori e allora è 
meglio che siano assenti. Sono due anni 
che si protrae questa incredibile situazione. 
I vigili possono multare a cento metri di 
distanza quel digraziato di automobilista 
che non ha possibilità alternative ma non 
di far rispettare il regolamento comunale in 
quell’area. Pazzesco, direte voi, ma vero! 
Ma allora noi del movimento «con la GENTE 
per la GENTE» ci domandiamo: gli assessori 
e i consiglieri comunali di maggioranza, il 
Presidente del Consiglio comunale che  quo-
tidianamente presidia il Palazzo, dove vivo-
no? Non vedono, non parlano non sentono. E 
allora che ci stanno a fare? Noi non ne fac-
ciamo una questione di collocazione politica 
di destra o di sinistra, noi siamo apartitici, 
noi rappresentiamo la GENTE. La nostra 
GENTE, la GENTE che lavora. Siamo riusciti 
a far eleggere due 
consiglieri comu-
nali e non abbiamo 
voce in Consiglio 
comunale perchè 
costoro sono stati 
acquistati all’asta 
del mercato della 
papponia cialtrona.
      Giorgio Grazzini
     «con la GENTE per la GENTE»



Un esperimento riuscitissimo, con cui si è 
provato a dare un’idea –stando alle parole 
degli organizzatori – di quello che dovrebbe 
essere il nuovo museo di Abano Terme,  un 
museo moderno, vivo, animato e parteci-
pato, è stato il complesso di manifestazioni 
tenutesi dal 22 al 27 maggio presso Villa 
Bassi e denominate “Ospiti della Bellezza: 
giorni d’arte in villa aspettando il museo”.
E’ stata così data la possibilità a molti cit-
tadini e ospiti (200 persone in tre visite gui-
date) di conoscere la storica villa destinata 
a ospitare un museo che, nelle intenzioni 
illustrate anche dal sindaco Bronzato duran-
te un interessante convegno tenutosi il 25 
maggio, sarà insieme il luogo della bellezza 
e il luogo dove è possibile celebrare il corpo 
e l’ospitalità, filo conduttore delle attività 
museali. Al termine delle visite guidate le 
reazioni sono state immancabilmente di 
entusiasmo e di sorpresa per la bellezza e 
la vastità degli ambienti. Tanti segreti, per 
troppo tempo rimasti tali, sono stati svelati: 
gli affreschi cinquecenteschi che narrano, 
attraverso i miti greci, gli episodi biblici e 
gli accadimenti della storia romana, le virtù 
dei padroni della villa, i preziosi stucchi che 
raccontano della raffinata civiltà della villa 
veneta, i finti lacerti di affresco che ritrag-
gono in modi diversi la Beata Vergine, la 
finestra-meridiana che illumina l’iconostasi 
in un giorno e in un’ora ben precisi…
La sera, poi, si è svolto un interessante 
connubio di storia, arte, musica, poesia, vino 
e cibo, che ha ripercorso le tracce di una 
tradizione che venne a concretizzarsi come 
un’affascinante realtà nel contesto civile e 
culturale della villa veneta.

Due incontri di altissimo livello e qualità 
dedicati all’enogastronomia del territorio 
veneto e mirati coinvolgere ed emozionare 
la mente e i sensi, ha visto la presenza della 
delegazione di Padova dell’Associazione 
Sommelier Italiani e di Maestri Assaggiatori 
che con sapienza e brio hanno illustrato 
ai fortunati commensali storia, tradizioni 
e qualità di preziosi vini doc e di prelibati 
prosciutti e formaggi dop. Prima, durante 
e dopo gli incontri le melodie soavissime 
del Settecento Veneto con Vivaldi, Albinoni, 
Benedetto Marcello e altri grandi compositori.

Poi il grande, emozionantissimo spettacolo 
della danza verticale: sulla parete della 
facciata del museo e sugli alberi del parco 
danzavano con la magia di fate della notte 
e sbalorditiva tecnica di étoile le balleri-
ne dirette dalla coreografa internazionale 
Wanda Moretti, gareggiando con la musica 
dal vivo del sassofonista Marco Castelli. Un 
pubblico foltissimo ed entusiasta ha tributa-
to applausi a non finire a un spettacolo che 
ha fatto ricordare con un po’ di nostalgia la 
mancata edizione 2008 di Abano Danza.
Un grande successo è stato anche il recital 
di poesia, intitolato “Corpo d’Amore”, in cui 
si è esibita in una recitazione impeccabile 
e appassionata la giovane attrice Elisa 
Rampon, accompagnata dal trio d’archi 
dei Solisti della Stravaganza. Incentrato 
sul corpo inteso come motore, rivelazione 
e specchio del rapporto amoroso, in tutte 

le possibili versioni e sfumature, il reading 
dei testi presentati (Pier Paolo Pasolini, Alda 
Merini, Pablo Neruda, Manuel Altolaguirre e 
Federico Garcia Lorca) ha accompagnato i 
commossi spettatori attraverso un viaggio 
poetico intenso ed emozionante.
Tra uno spettacolazione e l’altra incontri, 
convegni e dibattiti di alto valore cultura-

UNA FESTA NEL NUOVO MUSEO DI  ABANO 
		  PER GLI OSPITI DELLA BELLEZZA

Eventi culturali

le: da quello della neolaureata aponense 
Nicoletta Barbieri sul sistema museale citta-
dino all’incontro con Paolo Viti, ordinario di 
filologia medievale e umanistica dell’Univer-
sità del Salento, e i due volumi da lui curati 
“Gli umanisti e le terme” e “Segreti delle 
acque”, incontro organizzato in collaborazio-
ne con il Centro Studi Pietro d’Abano, all’in-
teressante simposio dedicato al museo che 
ha visto la partecipazione dei professori Pier 
Luigi Fantelli e Maurizio Rippa Bonati, oltre 
al sindaco Bronzato e all’assessore Pezzato.
Al pomeriggio della domenica un program-
ma particolarmente ricco e pensato per 
avvicinare i bambini al mondo dell’arte con 
laboratori didattici animati dalla Cooperativa 

Immaginarte. Numerosi bambini delle ele-
mentari si sono cimentati nel realizzare un 
personaggio o una scenetta creati dalla loro 
fantasia ma sulla base delle informazioni 
fornite durante il percorso guidato alla villa, 
oppure nel realizzare, mediante una sempli-
ce ricostruzione tridimensionale in cartonci-
no, il modello in scala ridotta della villa stes-
sa. I bambini della materna hanno parteci-
pato entusiasticamente ai laboratori, animati 
dall’Associazione Fantalica, nel corso dei 
quali, utilizzando foglie, erba, sassi, carton-
cino, pennarelli, ecc., hanno realizzato alberi 
pupazzo, alberi gioiello, alberi mostruosi…  
E quale migliore augurio per questa nuova 
realtà culturale di questo così felicemente 
espresso dalla gioiosa e irresistibile presen-
za di tanti bimbi e ragazzini entusiasti, dive-
nuti insieme ai loro genitori veri protagonisti 
del nuovo museo!                                      
                                   Fabio Brasiliani

Politica nazionale

A QUANDO UNA
ALTRA NOTTE DEI CRISTALLI
Le manifestazioni di intolleranza e vio-
lenza che hanno avuto come destinatari 
negli ultimi tempi cittadini extracomunitari  
dimostrano l’avanzare di un clima molto 
preoccupante. Da un lato il fenomeno della 
immigrazione indiscriminata che inevita-
bilmente porta con sè oltre ad importanti 
contributi nel mondo del lavoro anche 
fenomeni di criminalità e prostituzione, dal-
l’altro la crescente insofferenza nei cittadini 
sopratutto delle periferie che vedono turbati 
delicati equilibri sociali. E’ evidente che il 
risultato delle recenti elezioni politiche sia 

stato influenzato dalla pressante doman-
da di sicurezza. Domanda sacrosanta alla 
quale però è stata data una prima risposta 
alquanto demagogica e poco produttiva: la 
proposta di istituzione del reato di immigra-
zione clandestina. Da parte di illustri giuristi 
oltre che dal Vaticano e dall’ONU sono 
giunte critiche severe nei confronti di un 
provvedimento che, se approvato, unirebbe 
ad una oggettiva impraticabilità il rischio 
di far partire una caccia al “rom” ed è per 
questo che il governo si è affrettato a fare 
una mezza marcia indietro. Credo che la ri-

sposta opportuna al problema debba seguire 
due direzioni: il potenziamento delle forze 
dell’ordine sia in termini di organico che di 
utilizzo (quanto costa alla collettività l’ordine 
pubblico negli stadi?) e la certezza della 
pena attraverso un ordinamento giudiziario 
rapido ed efficace (la lentezza della giustizia 
diventa alla fine ingiustizia). Solo così credo 
si possa dare conto alle richieste dei cittadini 
sia in termini di sicurezza che di legalità. 
Non vorrei mai che le ronde, tanto in voga in 
questo periodo, si trasformino in squadracce 
e che le spedizioni punitive non ci riportino 
tristemente alla notte dei cristalli quando nel 
novembre del 1938 in tutta la Germania si 
scatenò il pogrom contro gli ebrei.
Chi dimentica il passato è destinato a 
riviverlo.
		  Bruno Fabbri

ITALIA DEI VALORI UNICA OPPOSIZIONE
									         IN PARLAMENTO

Tra ammiccamenti e blandizie verso il PD 
Berlusconi  ha presentato il nuovo governo in 
Parlamento ottenendo la fiducia. Dai discorsi 
degli esponenti del PD non è sembratio che 
questa forza voglia o sia in grado di garantire 
un’opposizione adeguata, preferendo appa-
rentemente una opposizione piú blanda che 
eviti contrapposizioni frontali 
Unica voce fuori dal coro quella di Antonio Di 
Pietro (IdV) che nel suo discorso  ha affronta-
to alcune delle problematiche ormai da trop-
po tempo dimenticate o messe in secondo 
piano dalle forze cosiddette di sinistra. 
Italia dei Valori è l’unico partito che ha mes-
so nero su bianco cosa, perchè e percome 
farà opposizione a Berlusconi IV.
Una ferma opposizione, specie sui temi quali 
libertà d’informazione, indipendenza della 
magistratura e conflitto d’interessi, temi 
che a parte IDV nessuno ha evocato. Nel 
contempo, IDV intende con spirito costruttivo 
le proposte che obiettivamente fanno il bene 
dei cittadini.
“Noi ci impegneremo per portare avanti i 
diritti di tutti e non solo i vantaggi di pochi, 
per difendere, in altre parole, la politica dei 
diritti contro quella dei privilegi. Opereremo 
per dare voce ad istanze che tengano in 
considerazione i bisogni primari e reali della 
gente, presteremo attenzione alle esigenze 
ed ai problemi della comunità, per dare a 
tutti una nuova speranza”

			   Bruno Fabbri



Dal 10 al 18 giugno
Salone del Kursaal
MASTER CLASS

DI ALTO PERFEZIONAMENTO
IN CANTO LIRICO
Docente Maestro

Giorgio Zancanaro
Pianista accompagnatore

Maestro Luca De Marchi

Giovedì 19 giugno  ore 20,45
Salone del Kursaal

GRAN CONCERTO LIRICO
con i cantanti partecipanti

alla Master Class
del Maestro Giorgio Zancanaro

Pianista accompagnatore
Maestro Luca De Marchi

Premio Abano Lirica 2008
conferito con votazione del pubblico

a uno dei cantanti partecipanti al concerto

LA TRILOGIA POPOLARE
ROMANTICA DI  GIUSEPPE VERDI

Martedì 1 luglio ore 20,45
Salone del Kursaal

GUIDA ALL’OPERA:  
“RIGOLETTO”

Con musica dal vivo
e proiezioni video
a cura del Maestro

Alessandro Kirschner

Giovedì 3 luglio  ore 20,45
Teatro Comunale Parco Magnolia

RIGOLETTO
Opera in tre atti

Libretto di Francesco Maria Piave

Musica di Giuseppe Verdi
Interpreti principali:

 Devis Longo ( Rigoletto )
Angela Matteini ( Gilda )

Francesco Paolo Panni ( Duca di Mantova )
Direttore e concertatore

Mauro Roveri
Allestimento con solisti, coro,

orchestra, scene e costumi

 ABANO LIRICA FESTIVAL 2008 - VIII edizione
PROGRAMMA

Martedì 15 luglio ore 20,45
Salone del Kursaal  
GUIDA ALL’OPERA:  
“IL TROVATORE”
Con musica dal vivo e proiezioni 
video a cura del Maestro 
Alessandro Kirschner

Giovedì 17 luglio - ore 20,45
Teatro Comunale Parco Magnolia

IL TROVATORE
Opera in quattro atti
Libretto di Salvatore Cammarano

Musica di Giuseppe Verdi 
Interpreti principali:  
Maurizio Saltarin ( Manrico ) 
Cristina Melis ( Azucena ) 
Paola Sanguinetti   ( Leonora ) 
Giorgio Cebrian ( Il Conte di Luna ) 
Direttore e concertatore  
Stefano Giaroli 
Allestimento con solisti, coro, 
orchestra, scene e costumi

Martedì 29 luglio ore 20,45
Salone del Kursaal  
GUIDA ALL’OPERA:  
“LA TRAVIATA”
Con musica dal vivo e proiezioni 
video a cura del Maestro 
Alessandro Kirschner

Giovedì 31 luglio ore 20,45
Teatro Comunale Parco Magnolia

LA TRAVIATA
Opera in tre atti 
Libretto di Francesco Maria Piave  
Musica di Giuseppe Verdi 
Interpreti principali: 
Angela Matteini ( Violetta Valéry )  
Alejandro Escobar ( AlfredoGermont ) 
Clorindo Manzato ( Giorgio Germont )
Direttore e concertatore 
Elisabetta Maschio  
Allestimento con solisti, coro, 
orchestra, scene e costumi

Informazioni, acquisto biglietti e abbonamenti:
Abano Lirica Festival - Comune di Abano Terme - Ufficio Manifestazioni

tel.: 049 8245270 - fax: 049 8245264 
spettacolo@abanoterme.net - www.abanoterme.net

Direzione artistica: cultura@abanoterme.net

Comune di Abano Terme
Assessorato alla Cultura 
Settore Servizi Culturali

Direzione artistica
Bruno Francisci

Già ad un primo sguardo le splendenti immagini dei Colli Euganei 
ritratte da Raffaele Scapinelli si sposano con la musica poichè le visioni 
paesaggistiche sembrano scaturire da una “natura” primigenia ed 
innocente, spesso in un alone di fi aba, quasi al di fuori di spazio e di 
tempo. Sono le tappe del viandante che, proveniente da Abano Terme, 
avanza sulla via di San Daniele e si trova a percorrere la vicina Torre-
glia, salendo infi ne a Teolo e Rovolon e, dall’altra parte, a Vò ed Arquà 
Petrarca, dove già nel 1788, proveniente dal lago di Garda, era salito 
Wolfgang Goethe per fermarsi a meditare sulla tomba  e nella casa del 
Petrarca. Sono i luoghi ora “descritti” da Raffaele Scapinelli, che riesce 
a universalizzare il bello ed il vero, calando spesso in motivi idillici, 
raggiungendo un equilibrio arminico tra uomo e natura e tra natura e 
spirito (come nei fantasiosi quadri di Claude Monet). Anche Scapinelli 
con la sua arte squisitamente suggestiva e psicologicamente creativa 
sembra dirci che per la conoscenza della natura universale rimane solo 
l’arte contemplatica. Contemplando, infatti, i paesaggi delle “profonde 
fantasie di colline” (cfr. Zanzotto) mi tornano in mente i versi romantici 
del poeta orientale Tsurayuki: “Il cuore umano? Nessuno lo conosce. Ma 
nel natio villaggio i fi ori sempre odorano come un tempo”. Ricercando 
quanto di subblime e di 
reale sta nella natura, 
Scapinelli rappresenta 
nel temporale l’eterno 
affascinando con l’ar-
monia dei colori e dei 
ritmi ed incantando 
con le atmosfere di 
cieli euganei spesso 
limpidi e sereni. Ed è 
così che la trasfi gu-
razione pittorica da 
naturalistica diviene 
fantastica ed imma-
ginaria.
Augusto Alessandri

POESIA VISIVA E ALLEGORICA DELLA 
NATURA NELL’OPERA PITTORICA DI 
RAFFAELE SCAPINELLI

Per segnalare
SOPRUSI

DEGRADO
INGIUSTIZIE...

telefonate
allo 049 810956

cell.  349 0808404 

IGNORATA LA PETIZIONE DEI RESIDENTI
DI VIA DEL GALLO PER I RALLENTATORI

La petizione è stata presentata al protocollo del 
Comune di Abano il 17 marzo 2008.
Dopo oltre 3 mesi da parte del Comune di Abano 
nemmeno una telefonata. Niente. Zitti.
Nei prossimi numeri, e fi no a positiva conclusione 
della richiesta, informeremo i lettori di come 
l’amministrazione comunale di Abano considera 
le giuste richieste di sicurezza della gente.  

CI SONO CASSONETTI DA SPOSTARE

Ci è giunta in redazione la segnalazione relativa 
a dei cassonetti di rifi uti solidi urbani che, in 
prossimità del bar Alibardi in via Cesare Battisti 
ad Abano, ostruiscono il passaggio delle caroz-
zine dei disabili. Rivolgiamo l’invito all’ Uffi cio 
Ambiente del Comune di Abano di trovare altra 
idonea collocazione ai cassonetti e consentire il 
passaggio anche ai cittadini disabili. 
   I cittadini ringraziano



CAMPONOGARA (VE)
via P. Giovanni XXIII, 16

CAMPAGNA LUPIA (VE)
via S. d’Acquisto, 1a

ABANO TERME
via Martiri d’Ungheria,44 - Tel. e Fax 049 8602000

 PROMOZIONE PROGRESSIVE: Montatura in Omaggio (di qualsiasi valore) 
sull’acquisto di 2 lenti progressive* con antiriflesso o fotocromatiche.

*Lenti progressive di nuova generazione a progressione interna.

PROMOZIONE MONOFOCALI: Acquistando un occhiale completo di lenti con 
antiriflesso, sconto del 50 % sulle lenti.

A cura di Fabio Brasiliani

Pollastri con limonelli
Tagliare il pollo in ottavini, porlo a rosolare in olio, con trito di cipolla, 
abbondante sedano e poco aglio. Irrorarlo con succo di limone e poca 
acqua. Sistemare di sale a ggiungere la rapatura del limone stesso e del 
prezzemolo tritato. Portare a cottura su fiamma leggera. Simile cottura si 
adegua anche al coniglio. Servire con guarnizioni di fettine di limone.

Anatra alla frutta
Farcire un’anatra con dei pezzetti di pera sbucciata e mondata, mescolata 
alla polpa di due limoni tagliati a pezzetti, aromatizzando con la rapatura 
della buccia. Salare e pepare secondo il gusto. Brasare in pentola di coccio 
irrorando con vino bianco e succo di limone.

PROVERBI VENETI
					     A cura di Fabio Brasiliani
A chi nasse scarognà ghe piove sol culo stando sentà.
A dire la verità ghe vole on cojon, a dire busie ghe vole on  bricon.
A ogni culo el so cagare.
A ogni uno ghe piase la so spuzeta.
A sentarse so do careghe el culo se sbrega.
A tirarse massa indrio se finisse col culo in rio.
Al ciaro de luse ogni stronzo traluse.
Al son de la canpana (schei) ogni dona se fa putana.
Ala de capon, culo de castron e tete de massara xe na roba rara.
Amare e no éssare amà, xe come forbirse el culo senza vere cagà.
Amore, merda e zéndare le xe tre robe tèndare.
Anca i cojuni magna el pan.
Ano piovoso, ano de merda.
Bisogna avere oci anca sol culo.
Botega de canton fà schei ogni cojon.
Bruta de muso, larga de buso.
Buta via la roba tre dì dopo che la spuza.
Cafè de colo, ciocolata de culo.
Cava erba e meti merda.
Caval, putana e persegar trent’ani no i pol durar.
Cavalo vecio e servo cojon no inbroja el paron.
Chi che massa se inchina mostra el culo.
Chi che nasse tacà a on fosso spuza senpre da freschin.
Chi che pissa contro vento se bagna la camisa.

dal 5 al 12 luglio
FARMACIA COLOMBO
Via Volta, 31 ABANO
Tel. 049 8668043
dal 12 al 19 luglio
FARMACIA ALLE TERME
Viale Stazione, 5  MONTEGROTTO 
Tel. 049 793395 - 794455
dal 19 al 26 luglio
FARMACIA BONADIMANI
Via Santuario,92 (Monteortone) ABANO  
Tel. 049 8669005
dal 26 luglio al 2 agosto
FARMACIA INTERNAZIONALE
Via Pietro D’Abano 12  ABANO  
Tel. 049 8669049
dal 2 al 9 agosto
FARMACIA AL CORSO
Corso Terme, 4  MONTEGROTTO
Tel. 049 793922
FARMACIA S. MARIA
Via Roveri, 481 (dalle 9,00 alle 21,00)
ABANO-GIARRE 
Tel. 049 812164
dal 9 al 16 agosto
FARMACIA SAN LORENZO
Via Matteotti, 91  ABANO
Tel. 049 811335
dal 16 al 23 agosto
FARMACIA COLOMBO
Via Volta, 31 ABANO
Tel. 049 8668043
dal 23 al 30 agosto
FARMACIA ALLE TERME
Viale Stazione, 5  MONTEGROTTO 
Tel. 049 793395 - 794455
dal 30 agosto al 6 settembre
FARMACIA BONADIMANI
Via Santuario,92 (Monteortone) ABANO  
Tel. 049 8669005
dal 6 al 13 settembre
FARMACIA INTERNAZIONALE
Via Pietro D’Abano 12  ABANO  
Tel. 049 8669049

TURNI  LUGLIO - SETTEMBRE

INVASIONE DI MEGA TOPI (PANTEGANE) AD ABANO    
Succede ad Abano in zona artigianale di fianco al depuratore dove 
il signor Aleardo Gomiero possiede un appezzamento di terreno nel 
quale da anni coltiva prodotti ortifrutticoli. Da quando sono iniziati i 
lavori dell’ormai famosa “strada degli artigiani”, rinviata per anni e anni 
dall’amministrazione comunale, sono cominciati i guai per il signor 
Aleardo. Come ci spiega lui stesso, a seguito del lavoro di sbancamento 
e livellamento del terreno operato dalle ruspe per la nuova strada, si 
è trovato invaso dai topi. Topi grandi come gatti si sono installati con 
le proprie tane negli argini del canale che fiancheggia la sua proprietà 
e la strada della zona artigianale. Il signor Aleardo ha subito numerosi 
danni tra i quali l’uccisione di una faraona, aggredita a morsi dai fameli 
topi che le hanno staccato di netto la testa. Chi volesse passare nella 
zona, in particolare tra le 20,00 e le 21,00, potrebbe ammirare l’insolito 
spettacolo delle teste dei toponi che fuoriescono circospette, ma indi-
sturbate, dalle loro tane. Il signor Aleardo, disperato, dopo aver provato 
in tutti i modi di combatterli avvalendosi anche della costruzione di 
una rudimentale mega 
trappola per mega topi, 
si è rivolto al Comando 
della Polizia Municipale 
di Abano per chiedere 
un urgente intervento di 
derattizzazione da parte 
del Comune di Abano.  At-
tende speranzoso sviluppi 
positivi.



PAPI  Maschio di 10 anni, 
meticcio, taglia media, colore 
beige, pelo corto. Microchip. 
(Presina).

PIETRO  Maschio di 7 anni, 
meticcio, taglia piccola, colore 
fulvo, pelo corto. Microchip. 
(Presina).

OLIVER Maschio di 3 anni, 
meticcio di labrador, taglia 
media, colore nero, pelo corto. 
Microchip. (Frapiero). 

BIJPOUX Maschio di 2 anni, 
tipo volpino, taglia media, 
colore nero focato, pelo lungo. 
Microchip. (Frapiero).

A cura di Gianina Borger  e  Aldo Francisci

In collaborazione con il «Rifugio del Cane di Rubano»
PER ADOZIONI (anche a distanza) 049 630272

“JUMBO,  BIANKA,  
HEROLD, GOLDA e 
GOCKEL” ringraziano 
il giornale per averli aiutati

a trovare casa. Non si 
dimenticano però dei loro 
amici ancora in rifugio”

PETRE Maschio di 2 anni, 
razza segugio, taglia media, 
colore fulvo, pelo raso. 
Microchip. (Presina).

ALAN Maschio, segugio 
italiano, colore nero focato, pelo 
ruvido, taglia medio-grande, 
anni 4, microchip.(Presina).

MARCO Maschio di 2 anni, 
segugio italiano, taglia grande, 
colore marroncino, pelo lungo 
ruvido. Microchip. (Presina)

RUDI Maschio di 9 mesi, 
incrocio tra pastore tedesco e 
labrador, taglia grande, colore 
nero, pelo medio. Disarmante 
per la sua bonta’ e voglia di 
giocare. Microchip. (Frapiero).

«LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE»
- Sezione di Padova -

Sito internet gestito da Giannina Borgher: www.legacanepd.it

“Adotta 
un cane adulto,

la felicità non ha età”

Quattrozampe

info 349 0808404


